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ono 300 le migliori azien-
de in cui lavorare in Italia. 
A  rilevarlo  è  l’indagine  
dell’Istituto tedesco quali-

tà e finanza (Itqf) che, in esclusiva 
con La Repubblica A&F, ha presenta-
to la 2° edizione dello studio sulle 
eccellenze del welfare aziendale e 
della carriera. L’Istituto fa capo al 
gruppo Hubert Burda Media,  lea-
der di employer branding nei paesi 
di lingua tedesca e conduce indagi-
ni di mercato finalizzate ad analiz-
zare l’aspetto economico e qualita-
tivo delle aziende attive in diversi 
settori. «Gli studi non sono sponso-
rizzati, in nessun modo, dalle im-
prese coinvolte e si basano su meto-
di scientifici, testati con successo 
in altri paesi europei», premette il 
direttore dell’Itqf Christian Bieker.

Social Listening

L’Itqf  ha  preso  in  esame  2.000  
aziende con il maggior numero di 
dipendenti in Italia. Ma solo 300 so-
no  state  etichettate  come  “Top  
Job” e inserite nella classifica finale 
scaturita dall’integrazione ed ela-
borazione dei dati raccolti attraver-
so il “social listening”. Di cosa si trat-
ta? «Di una metodologia innovativa 
per raccogliere tutti i frammenti di 
testi che si trovano online in italia-
no e che contengono almeno un ri-
ferimento sul datore di lavoro ana-
lizzato. I dati vengono raccolti con 
programmi  “crawler”  in  un  arco  
temporale annuale da pagine web 
a  libero  accesso»,  spiega  Bieker.  
Tra le aziende selezionate ci sono 
brand  noti  all’opinione  pubblica,  
tra cui: Enel, Avio, Ikea, Intesa San-
paolo, Unilever, Lidl Italia, Ing Di-
rect, Nespresso Italia, Mapei, Gene-
rali, Amazon, Barilla, Granarolo e 
Ferrero. In parallelo, tra i settori in 
vetta spicca l’intrattenimento, se-
guito da automobili e media. Curio-
so notare che nel primo caso, la so-
cietà calcio  AS Roma (100 punti)  
precede la Juventus (73,4). Nel se-
condo, la Ferrari (100) è davanti alla 
Lamborghini  (83,5).  Nel  terzo,  la  
Rai distacca ampiamente Sky (69,1) 
e Mediaset (65,1).

Intelligenza Artificiale 

Per stilare la classifica, la ricerca ha 
utilizzato algoritmi  e  intelligenza  
artificiale (IA): sfruttandone le enor-
mi potenzialità, sono state indivi-
duati su tutto il web in lingua italia-
na (social media, blog, forum, porta-
li news, video) commenti in ambito 
cultura aziendale e carriera. Da un 
attento monitoraggio sono state ri-
levate all’incirca 2 milioni di citazio-
ni online negli ultimi 12 mesi, che ri-

guardano le aziende del campione 
considerato. Il risultato è la classifi-
ca con la maggior base di dati tra 
tutti i ranking sui datori di lavoro in 
Italia. Che cosa fa esattamente l’IA? 
«Controlla ogni frammento di testo 
e considera, in primis, quale azien-
da viene nominata nel testo: se non 
viene rilevato alcun risultato la fra-
se viene eliminata. Dopo di che si ri-
cerca la categoria, alla quale ricon-
durre il testo: se non si trovano ri-
sultati la frase viene scartata»,  ri-
sponde il direttore.

Macrocategorie

La ricerca ha analizzato due macro-
categorie: cultura aziendale (che si 
articola in clima di lavoro, sosteni-
bilità, valori aziendali, orientamen-
to al  cliente, welfare aziendale) e 
carriera (che comprende network 
di carriera, sviluppo professionale, 
prospettive di crescita, incentivi la-
vorativi, riqualificazione). L’ultimo 
step riguarda lo studio della tonali-
tà che presenta il testo, vale a dire 
se il tono o il modo in cui è scritto è 
positivo, negativo o neutrale. «Alla 
fine dell’analisi, l’IA riduce la quan-
tità di dati iniziali per ottenere un 
set di informazioni che parlano del 
datore di lavoro. I testi ritrovati per 
ogni azienda vengono sommati e in 
seguito suddivisi per tonalità e per 
tipo di evento», osserva il direttore.

i bollini

Per ogni tipo di evento i valori otte-
nuti sono ponderati e poi sommati 
per formare i punteggi (da 0 a 100). 
I risultati sono espressi in base per-
centuale rispetto al primo del pro-
prio settore di appartenenza, che 
ottiene il punteggio di 100 e diven-
ta l’oggetto di benchmark del suo 
settore. Le aziende premiate ricevo-
no i sigilli di qualità rilasciati dall´It-
qf, “Top Job 2020”. «I sigilli sono di-
ventati una garanzia di qualità per i 
consumatori  e  di  successo per le  
aziende. Il sigillo Top Job, in parti-
colare, vuole aiutare i migliori dato-
ri di lavoro in Italia a mostrare la 
propria leadership su temi in mate-
ria di welfare e carriera, per mante-
nere e stimolare i dipendenti attua-
li e per attrarre nuovi talenti», con-
clude Bieker.

hi meglio delle agenzie interinali conosce l’importanza dell’ambiente lavorati-
vo per il rendimento del dipendente? Non stupisce quindi che la classifica del 
settore “servizi commerciali” sia dominato dalle imprese di questo comparto: 
spicca su tutti il Gi Group, che ottiene il voto massimo (100 punti), seguito da 

Randstad Italia (88,8), Adecco (86) e Manpower (83,1) con la sola Fiera Milano (91,5) a insi-
diarne il predominio. Allo stesso modo non sorprende che a vincere nel settore “servizi 
It” sia Microsoft (100). Il colosso di Redmond è infatti il campione dell’hi-tech statuniten-
se, il settore che per primo ha istituzionalizzato la “cura del dipendente”. In seconda posi-
zione si trova la società di consulenza Accenture Outsourcing, anch’essa di origine ameri-
cana. Spicca infine la performance di Poste Italiane (100 punti nella categoria “servizi 
pubblici”), che dimostra così quanta strada abbia fatto la società guidata da Matteo Del 
Fante nella trasformazione da impresa statale e monopolista ad operatore di mercato ca-
pace di eccellere anche su fronti tipicamente ad appannaggio della libera impresa.

l settore bancario ottiene voti altissimi da parte dei dipen-
denti. A guidare la classifica è Intesa Sanpaolo (100), che non 
a caso è il primo gruppo italiano, ma sono numerosi gli istitu-
ti di credito che gli arrivano vicinissimo. Il Credem è pratica-

mente a pari merito con una valutazioni di 99,9 punti e anche Ubi Ban-
ca (97,8) e Credit Agricole FriulAdria (95,6) non sono molto distanti. 
Questo gruppetto di testa stacca di un certo margine il resto delle ban-
che, guidate da Unicredit (83,2) e Bper Banca (71,5). Nella categoria “fi-
nanza” riesce invece ad ottenere il primato Banca Generali e lo fa an-
che con un buon margine di vantaggio su Mastercard (89 punti), che 
occupa la seconda posizione. La performance dell’istituto guidato da 
Gian Maria Mossa è di tutto rispetto anche perché è riuscito a mettere 
dietro un big della finanza a stelle e strisce dove l’attenzione al dipen-
dente fa parte della cultura aziendale. 

Riescono a difendersi molto bene anche altri due nomi italiani, Fin-
domestic (83,3) e Mediolanum (82,5), che occupano rispettivamente la 
terza e la quarta posizione. Nella classifica stilata dall’Istituto Tedesco 
Qualità e Finanza compaiono però anche nomi meno conosciuti, so-
prattutto al grande pubblico ma non alla più ristretta cerchia degli 
operatori del settori. Fra questi c’è la Fire Spa di Messina (70), specializ-
zata nella riscossione dei crediti, e Consel (65,2), la finanziaria di Ban-
ca Sella che è diventata una società autonoma solo nel 1999, mentre fi-
no ad allora era una divisione dell’istituto piemontese. Sempre nel 
campo dei prestiti personali c’è la francese Cofidis. Spicca poi il nome 
di Nexi (78,4), nata dalla fusione di Icpbi con CartaSì . 

Nella top ten della categoria figurano anche due istituzioni come 
Borsa Italiana (69,8), alla cui guida c’è Raffaele Jerusalmi, e la Banca 
d’Italia (67). Primo operatore del risparmio gestito è Arca Fondi Sgr 
(63,4): non entra nelle prime dieci società ma stacca gli altri. 

Nelle tlc a punteggio pieno è Vodafone, che ha un ampio vantaggio 
sulla seconda, Fastweb, e su Open Fiber
m.fr.
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ono 300 le migliori azien-
de in cui lavorare in Italia. 
A  rilevarlo  è  l’indagine  
dell’Istituto tedesco quali-

tà e finanza (Itqf) che, in esclusiva 
con La Repubblica A&F, ha presenta-
to la 2° edizione dello studio sulle 
eccellenze del welfare aziendale e 
della carriera. L’Istituto fa capo al 
gruppo Hubert Burda Media,  lea-
der di employer branding nei paesi 
di lingua tedesca e conduce indagi-
ni di mercato finalizzate ad analiz-
zare l’aspetto economico e qualita-
tivo delle aziende attive in diversi 
settori. «Gli studi non sono sponso-
rizzati, in nessun modo, dalle im-
prese coinvolte e si basano su meto-
di scientifici, testati con successo 
in altri paesi europei», premette il 
direttore dell’Itqf Christian Bieker.

Social Listening

L’Itqf  ha  preso  in  esame  2.000  
aziende con il maggior numero di 
dipendenti in Italia. Ma solo 300 so-
no  state  etichettate  come  “Top  
Job” e inserite nella classifica finale 
scaturita dall’integrazione ed ela-
borazione dei dati raccolti attraver-
so il “social listening”. Di cosa si trat-
ta? «Di una metodologia innovativa 
per raccogliere tutti i frammenti di 
testi che si trovano online in italia-
no e che contengono almeno un ri-
ferimento sul datore di lavoro ana-
lizzato. I dati vengono raccolti con 
programmi  “crawler”  in  un  arco  
temporale annuale da pagine web 
a  libero  accesso»,  spiega  Bieker.  
Tra le aziende selezionate ci sono 
brand  noti  all’opinione  pubblica,  
tra cui: Enel, Avio, Ikea, Intesa San-
paolo, Unilever, Lidl Italia, Ing Di-
rect, Nespresso Italia, Mapei, Gene-
rali, Amazon, Barilla, Granarolo e 
Ferrero. In parallelo, tra i settori in 
vetta spicca l’intrattenimento, se-
guito da automobili e media. Curio-
so notare che nel primo caso, la so-
cietà calcio  AS Roma (100 punti)  
precede la Juventus (73,4). Nel se-
condo, la Ferrari (100) è davanti alla 
Lamborghini  (83,5).  Nel  terzo,  la  
Rai distacca ampiamente Sky (69,1) 
e Mediaset (65,1).

Intelligenza Artificiale 

Per stilare la classifica, la ricerca ha 
utilizzato algoritmi  e  intelligenza  
artificiale (IA): sfruttandone le enor-
mi potenzialità, sono state indivi-
duati su tutto il web in lingua italia-
na (social media, blog, forum, porta-
li news, video) commenti in ambito 
cultura aziendale e carriera. Da un 
attento monitoraggio sono state ri-
levate all’incirca 2 milioni di citazio-
ni online negli ultimi 12 mesi, che ri-

guardano le aziende del campione 
considerato. Il risultato è la classifi-
ca con la maggior base di dati tra 
tutti i ranking sui datori di lavoro in 
Italia. Che cosa fa esattamente l’IA? 
«Controlla ogni frammento di testo 
e considera, in primis, quale azien-
da viene nominata nel testo: se non 
viene rilevato alcun risultato la fra-
se viene eliminata. Dopo di che si ri-
cerca la categoria, alla quale ricon-
durre il testo: se non si trovano ri-
sultati la frase viene scartata»,  ri-
sponde il direttore.

Macrocategorie

La ricerca ha analizzato due macro-
categorie: cultura aziendale (che si 
articola in clima di lavoro, sosteni-
bilità, valori aziendali, orientamen-
to al  cliente, welfare aziendale) e 
carriera (che comprende network 
di carriera, sviluppo professionale, 
prospettive di crescita, incentivi la-
vorativi, riqualificazione). L’ultimo 
step riguarda lo studio della tonali-
tà che presenta il testo, vale a dire 
se il tono o il modo in cui è scritto è 
positivo, negativo o neutrale. «Alla 
fine dell’analisi, l’IA riduce la quan-
tità di dati iniziali per ottenere un 
set di informazioni che parlano del 
datore di lavoro. I testi ritrovati per 
ogni azienda vengono sommati e in 
seguito suddivisi per tonalità e per 
tipo di evento», osserva il direttore.

i bollini

Per ogni tipo di evento i valori otte-
nuti sono ponderati e poi sommati 
per formare i punteggi (da 0 a 100). 
I risultati sono espressi in base per-
centuale rispetto al primo del pro-
prio settore di appartenenza, che 
ottiene il punteggio di 100 e diven-
ta l’oggetto di benchmark del suo 
settore. Le aziende premiate ricevo-
no i sigilli di qualità rilasciati dall´It-
qf, “Top Job 2020”. «I sigilli sono di-
ventati una garanzia di qualità per i 
consumatori  e  di  successo per le  
aziende. Il sigillo Top Job, in parti-
colare, vuole aiutare i migliori dato-
ri di lavoro in Italia a mostrare la 
propria leadership su temi in mate-
ria di welfare e carriera, per mante-
nere e stimolare i dipendenti attua-
li e per attrarre nuovi talenti», con-
clude Bieker.

hi meglio delle agenzie interinali conosce l’importanza dell’ambiente lavorati-
vo per il rendimento del dipendente? Non stupisce quindi che la classifica del 
settore “servizi commerciali” sia dominato dalle imprese di questo comparto: 
spicca su tutti il Gi Group, che ottiene il voto massimo (100 punti), seguito da 

Randstad Italia (88,8), Adecco (86) e Manpower (83,1) con la sola Fiera Milano (91,5) a insi-
diarne il predominio. Allo stesso modo non sorprende che a vincere nel settore “servizi 
It” sia Microsoft (100). Il colosso di Redmond è infatti il campione dell’hi-tech statuniten-
se, il settore che per primo ha istituzionalizzato la “cura del dipendente”. In seconda posi-
zione si trova la società di consulenza Accenture Outsourcing, anch’essa di origine ameri-
cana. Spicca infine la performance di Poste Italiane (100 punti nella categoria “servizi 
pubblici”), che dimostra così quanta strada abbia fatto la società guidata da Matteo Del 
Fante nella trasformazione da impresa statale e monopolista ad operatore di mercato ca-
pace di eccellere anche su fronti tipicamente ad appannaggio della libera impresa.

l settore bancario ottiene voti altissimi da parte dei dipen-
denti. A guidare la classifica è Intesa Sanpaolo (100), che non 
a caso è il primo gruppo italiano, ma sono numerosi gli istitu-
ti di credito che gli arrivano vicinissimo. Il Credem è pratica-

mente a pari merito con una valutazioni di 99,9 punti e anche Ubi Ban-
ca (97,8) e Credit Agricole FriulAdria (95,6) non sono molto distanti. 
Questo gruppetto di testa stacca di un certo margine il resto delle ban-
che, guidate da Unicredit (83,2) e Bper Banca (71,5). Nella categoria “fi-
nanza” riesce invece ad ottenere il primato Banca Generali e lo fa an-
che con un buon margine di vantaggio su Mastercard (89 punti), che 
occupa la seconda posizione. La performance dell’istituto guidato da 
Gian Maria Mossa è di tutto rispetto anche perché è riuscito a mettere 
dietro un big della finanza a stelle e strisce dove l’attenzione al dipen-
dente fa parte della cultura aziendale. 

Riescono a difendersi molto bene anche altri due nomi italiani, Fin-
domestic (83,3) e Mediolanum (82,5), che occupano rispettivamente la 
terza e la quarta posizione. Nella classifica stilata dall’Istituto Tedesco 
Qualità e Finanza compaiono però anche nomi meno conosciuti, so-
prattutto al grande pubblico ma non alla più ristretta cerchia degli 
operatori del settori. Fra questi c’è la Fire Spa di Messina (70), specializ-
zata nella riscossione dei crediti, e Consel (65,2), la finanziaria di Ban-
ca Sella che è diventata una società autonoma solo nel 1999, mentre fi-
no ad allora era una divisione dell’istituto piemontese. Sempre nel 
campo dei prestiti personali c’è la francese Cofidis. Spicca poi il nome 
di Nexi (78,4), nata dalla fusione di Icpbi con CartaSì . 

Nella top ten della categoria figurano anche due istituzioni come 
Borsa Italiana (69,8), alla cui guida c’è Raffaele Jerusalmi, e la Banca 
d’Italia (67). Primo operatore del risparmio gestito è Arca Fondi Sgr 
(63,4): non entra nelle prime dieci società ma stacca gli altri. 

Nelle tlc a punteggio pieno è Vodafone, che ha un ampio vantaggio 
sulla seconda, Fastweb, e su Open Fiber
m.fr.
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el  macro  settore  “beni  di  consumo”,  la  classifica  
dell’Istituto  tedesco  qualità  e  finanza  premia  sia  
aziende italiane che straniere ben radicate lungo lo 
stivale da diverso tempo. Tra i beni di consumo classi-

ficati come “durevoli” il punteggio massimo è ottenuto da La-
vorwash, multinazionale che si è specializzata nella produzio-
ne di macchinari per la pulizia con filiali in tutto il mondo. Al-
le sue spalle Caffitaly System ed Electrolux Industries. 

L’Oreal Italia, gruppo industriale francese attivo nei pro-
dotti di cosmetica e bellezza, si piazza invece al primo po-
sto tra i beni di largo consumo. Seguono a ruota Bottega 
Verde e Fater.

Torna invece in vetta un gigante straniero nel campo dell’ar-
redamento: neppure a dirlo, è Ikea, multinazionale svedese 
ormai solidamente radicata nel Belpaese; Inticom, azienda 
che opera nel settore dell’intimo con una rete di negozi diretti 
e in franchising in Italia e all’estero con il marchio Yamamay, 
guida invece la graduatoria dell’abbigliamento e moda segui-
ta da Geox Retail e La Perla Manifactruring. Massimo risultato 
di Fedigroni nella carta e di Stroili oro tra gioielli e orologi.

Sul fonte di alimentari e bevande, l’Istituto tedesco di 
qualità e finanza premia brand molto conosciuti in Italia e 
all’estero come, per le bevande, Nespresso, la multinazio-
nale di Losanna (Svizzera) che ha portato l’espresso in tut-
to il mondo; Levoni, azienda storica italiana specializzata 
nella produzione di salumi e carne, sbaraglia il campo nel-
la su categoria, e Menu, società che opera nel mondo della 
ristorazione, ha la meglio tra le imprese che si occupano di 
ristorazione collettiva. – v.d.c.

a Ferrari (100) non vince più sui circuiti di Formula 1, ma è 
saldamente al comando nella classifica delle società con 
il più alto grado di soddisfazione dei dipendenti, almeno 
per quel che riguarda il settore automotive. La seconda 

posizione è occupata da un altro marchio del lusso italiano, Lam-
borghini (83,5), la cui proprietà è però da tempo nelle mani dei te-
deschi di Volkswagen. La casa di Wolfsburg occupa anche la terza 
piazza con la Ducati Motor Holdings (83,1), anch’essa nel suo presti-
gioso portafoglio di marchi. Ci sono poi la giapponese Honda Italia 
Industriale (81,9) e le tedesche Bmw Italia (68,3) e Mercedes-Benz 
Italia (65,7), che staccano l’italiana Fca Italy (60,4). Fra i produttori 
di componentistica la spunta la Robert Bosch (100) su Norauto Ita-
lia (95,4) e Pirelli (92,5). Sempre nel campo dell’industria, ma que-
sta volta meccanica, il vincitore è Umbragroup (100), che riesce a 
lasciarsi dietro Still Spa (Om carrelli elevatori), che ottiene 99,9 
punti, e Jungheinrich Italiana (94,9). Mentre nel campo della chi-
mica il miglior posto di lavoro è la tedesca Henkel Italia Opera-
tions (100), seguita dall’italiana Mapei (88,2). È una sfida Italia-Ger-
mania anche nel campo della grande distribuzione dove Lidl Italia 
(100) ha la meglio per un soffio su Conad Adriatico (99,3). E la stes-
sa situazione si ripete, ma a parti invertite, nel campo del “retail ab-
bigliamento e calzature”, dove Cisalfa Sport (100) e Piazza Italia 
(91,5) si lasciano dietro la tedesca Adidas Italy (89,8).

Il dominio tricolore è invece assoluto nel settore dell’industria 
alimentare e questo non sorprende vista la forza del Belpaese in 
questo campo: il numero uno è Barilla (100), con alle spalle Conser-
ve Italia Società Cooperativa Agricola (80,8) e Fratelli Saclà (78). 
Per quel che riguarda invece l’industria dolciaria si registra lo stra-
potere della Ferrero (100). Anche nell’industria del lusso l’Italia fa 
sentire tutto il proprio peso. Vince la Dolce e Gabbana (100), davan-
ti a Giorgio Armani (90,1) e Gucci (73). Vanno infine segnalati i suc-
cessi di Brico Io (100) e Leroy Merlin Italia (98,4) nel campo del “re-
tail casa e bricolage” e di Apple Retail Italia (100) e Mediamarket 
(61,7) in quello del “retail elettronica”. – m.fr.
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el  macro  settore  “beni  di  consumo”,  la  classifica  
dell’Istituto  tedesco  qualità  e  finanza  premia  sia  
aziende italiane che straniere ben radicate lungo lo 
stivale da diverso tempo. Tra i beni di consumo classi-

ficati come “durevoli” il punteggio massimo è ottenuto da La-
vorwash, multinazionale che si è specializzata nella produzio-
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Verde e Fater.
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che opera nel settore dell’intimo con una rete di negozi diretti 
e in franchising in Italia e all’estero con il marchio Yamamay, 
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qualità e finanza premia brand molto conosciuti in Italia e 
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nella produzione di salumi e carne, sbaraglia il campo nel-
la su categoria, e Menu, società che opera nel mondo della 
ristorazione, ha la meglio tra le imprese che si occupano di 
ristorazione collettiva. – v.d.c.

a Ferrari (100) non vince più sui circuiti di Formula 1, ma è 
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alimentare e questo non sorprende vista la forza del Belpaese in 
questo campo: il numero uno è Barilla (100), con alle spalle Conser-
ve Italia Società Cooperativa Agricola (80,8) e Fratelli Saclà (78). 
Per quel che riguarda invece l’industria dolciaria si registra lo stra-
potere della Ferrero (100). Anche nell’industria del lusso l’Italia fa 
sentire tutto il proprio peso. Vince la Dolce e Gabbana (100), davan-
ti a Giorgio Armani (90,1) e Gucci (73). Vanno infine segnalati i suc-
cessi di Brico Io (100) e Leroy Merlin Italia (98,4) nel campo del “re-
tail casa e bricolage” e di Apple Retail Italia (100) e Mediamarket 
(61,7) in quello del “retail elettronica”. – m.fr.
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